
POLITICA INTERNA 

Emili a 
«Garantire 
il voto degli 
handicappati» 

. -
magna proposte (e pressioni 
»ul governo) per  rimuovere gli 
ostacoli che impediscono ai 
portator i di handicap di eser-
citare l diritt o di voto. i 
ne discuterà 11 Consiglio del 
ministri . All'ordin e del giorno 
la modifica delle leggi eletto-
rali , sulla base di proposte 
Avanzate dalla e Emi-

. |n aprile il presi-
dente della giunta regionale 

o Guénon! aveva -
contrato, con una delegazìo-
ne di ammìstratori di a 
e Bologna, il ministro o 
Jervollno e il . sottosegretario 
agli i Spini e aveva pro-
posto un plano per  l'abbatti -
mento delle banìere architet-
tòniche, per  la predisposizio-
ne di apposite cabine elettora-
li nel seggi, 

l governo, che sta metten-
do a punto un disegno di leg-
ge, ha » in modo 
limitativ o le richieste emiliane 
e ha previsto ad esemplo la 
possibilità per  11 portatore di 

.handicap di cambiare sezióne 
quando la sede designata non 
Sia accessibile (esibendo pe-
ri» un certificato medico) e ha 

.accennato alla necessiti di 
. l seggio in modo 

da rendere leggibili i manifesti 
con le liste.' 
. Ben poco rispetto a quanto 

chiesto dalla . i i 
segai debbono essere attrez-
zati dbn cabine che non crei-
no alcpn problema, agli bandi-
cappati., ha detto i il presi-
dente della e Guerzoni. 

a . a 
si augura che in sede parla-
mentare vengano e le 
necesesarie modifiche, e ha 
già stanziato 500\rnillonl per 
avviare, in collaborazione con 
 comuni, progetti -per  la cir-

colazione urbana». 

 partit i hanno presentato 
le candidature per  le europee 

 sindacalista Ceremigna 
non scende in lizza col Psi 

Anche Bruno Zevi con i laici 
come Placido e Pietrangeli 
l chirurg o Azzolina col Psdi 

Cohn Bendit con i Verdi 

senza 
e i de, o polemico pe Lima 

a i è attivata, all'ultima , la e -
nuncia alla a pe  le . e liste 
del i si a in buon e anche il o 
della Cgil . Non ha o o po-
sto lo scissionista del i Longo. e i - gli 

i uscenti , Ligios e a 
- e in casa de. o polemico dell'escluso 

. a nella lista laica . 

PASQUAL I CAMILL A 

. Vigili a al cardio-
palma per  la presentazione 
delle liste europee. Fatte, rifat-
te e calibrate col bilancino tra 
leader  antagonisti, parlamen-
tari uscenti e aspiranti, corren-
ti e frazioni, ancora l'ultim o 
Storno utile per  le candidature 

a riservato sorprese. a più 
clamorosa delle quali viene 
da via del Corso, con la rinun-
cia del vicesegretario Claudio 

i a scendere in lista co-
me nùmero uno per  la circo-
scrizione della Sicilia e della 
Sardegna. 

Pel. o aver  lasciato il 
segno le invettive («Usurpato-
re») ricevute domenica scorsa 
al congresso socialista sicilia-
no, se i ha deciso di far-
si da parte. i dice; «Non è 
una rinuncia. E una scelta che 

mi consentirà di fare la cam-
pagna per  il Psi in tutta . 

a il gran gesto il vicesegreta-
rio socialista avrebbe potuto 
compierlo a Palermo. n quel-
la circostanza si sarebbe gua-
dagnato i galloni di. dirigente 
al di sopra delle parti che gran 
parte dei delegati gli aveva 
manifestatamente negato, 
contestandogli per  di più di 
«calare da » per  togliere 
il seggio all'europarlamentare 
dell'isola Anselmo Guarraci. 
Né il rischio di un bis del «caso 
Saladino» (il socialista sicilia-
no che non ha avuto il seggio 
a o perché , 
nonostante le promesse fatte, 
alle ultime elezioni politiche 
optò per  il seggio palermita-
no) era stato superato con il 

compromesso tinaie del con-
gresso di Palermo tra le oppo-
ste fazioni di a 
e Ando-Fiorino, tante che il 
documento conclusivo appro-
vato dagli uni e dagli altri nel 
nome di Craxi continuava a 
segnalare l'esigenza di una 
rappresentanza dell'isola a 
Strasburgo. Perché, dunque, la 
rinuncia ora? Forse propri o 
questa sottolineatura della 
specificità siciliana può aver 
indotto i al ripensa-
mento, giacché i| numero due 
delle lista socialista nell'isola 
era (ora è diventato capoli-
sta) il ministro per  le politiche 
comunitarie Antonio a Per-
gola. 11 vicesegretario sociali-
sta, insomma, pud aver  temu-
to che una parte del partit o si-
ciliano gli preferisse per  rea-
zione propri o a Pergola, an-
che lui «imposto dall'alto» ma 
pur  sempre di origini siciliane. 
Fuori il vicesegretario, ma fuo-
ri anche Guarraci, che al con-
gresso si era polemicamente 
ritirato  al grido: «Non c'è posto 
peri siciliani». 

i dei guai del Psi deriva-
no dall'eccesso di aspettative 
coltivate per  mesi ma che ne-
gli ultimi giorni hanno comin-
ciato a regredire. o stesso 
Bettino Craxi si mostra pru-

dente quando scrive, nella in-
troduzione al libr o ] socialisti 
negli anni 90» (presentato ieri 
a , che «un buon suc-
cesso sarebbe quello che si-
tuasse il risultato del Psi anche 
solo di un punto al di sopra 
della percentuale ottenuta alle 
elezioni politiche del 1987». 
Vale a dire dal 14,3 al 15,3%. 
Nonostante a via del Corso 
possano contare sugli scissio-
nisti del Psdi. Guarda caso, al-
la fine,  due'eurodeputati 
uscenti passati all'Uds -
ni e Andenna) non si sono ri-
candidati col Psi. e 
per  Pietro , lasciato fuo-
ri : per  consolazione fari il 
coordinatore tra Psi e Uds del-
la campagna elettorale di -
mita, Amadei, Orsello, -
lini e . o in 
lista del giornalista Giuliano 
Ferrara ha tagliato le gambe 
alle speranze del segretario 
Cgil Enzo Ceremigna che si è 
prontamente ritirato . Formal-
mente, anzi, la proposta di 
candidatura è stata ritirata  dal-
la stessa componente sociali-
sta della Cgil, la qual cosa la 
dice lunga sui rapporti con il 
vertice socialista dopo la spa-
rata antisciopero di Craxi. Ca-
polista a Nord-Est Piene Cami-
ti e nelle isole a Pergola, Cra-

xi è al numero 1 nelle altre tre 
circoscrizioni. 
Oc. Tre forfait nella , tutti e 
tre eurodeputati uscenti: Ber-
sani, Giummarra e . Si 
sono trovati stretti tra la «nuo-
va guardia» che ha vinto il 
congresso e i difficil i equilibr i 
delle propri e correnti. l con-
tenzioso al Nord tra -
zoli e Goria, tutte e due della 
sinistra, è stato risolto altri -
buendoaanche al secondo la 
quantica di «capolista.. Stesso 
trucchetto nelle isole, dove al 
numero 1 si trova il sardo Con-
tu seguito da . Nella stes-
sa lista il vicesegretario nazio-
nale delle Adi, e . Sul 
caso Palermo si fa vivo il glan-
de escluso: a e na-
zionale - dice Orlando - ha ri-
spettato la mia indisponibilit à 
a essere in lista con Salvo -
ma. Tutto ciò dà un contributo 
di chiarezza e di forma all'e-
sperienza politica palermitana 
e al cammino di rinnovamen-
to della politica che deve pro-
seguire». Forlani è capolista al 
Centro, Andreotti a Nord-Est, 
Colombo al Sud. 

. o del Comitato 
per  la Federazione laica pre-
sieduto da Ernesto Galli della 

a i ha decli-
nato l'invito ) ha consentito al 

Prì e al i di recuperare la 
candidatura dei radicali Pan-
nella e Zevi con a , Al-
tissimo e Visentini. n lista due 
inglesi: il segretario del Partito 
federalista f e il leader  dei 
liberali Steel. Tra  candidati: il 
sindaco di Genova Campati, 
la nipote di Garibaldi Anita, 
l'industrial e Cosma, l'ex de El-
da Pucci, Nicola Pietrangeli, 
l'attor e e Placido e il 
professore Paolo Ungali. 
radi . Si é fatto posto al radi-
cali Negri e , al mini-
stro Ferri, l'esule ucraino 
Plioucht, il cardiochirurgo Az-
zolina, il giornalista Sandro 
Paternostro. 
Verdi e arcobaleno. Sono ri-
maste due le liste.  «verdi ar-
cobaleno» raccolgono i radi-
cali rimasti liberi , da Faccio a 

, i demoproletari dissi-
denti , Tamino e Neri, 
Gabriella o della .  ver-
di classici schierano r  a 
Nord-Est e anche il leader  dei 
'68 tedesco Cohn-Bendit. 

. Puntano molto sul missio-
nano , il sindacalista 
Tridente, il leader  degli stu-
denti della primavera praghe-
se , il dirigente della re-
sistenza greca Glezos, l'irlan -
dese n e la francese 
Zappi. 

a i candidati molti i giovani, gli ambientalisti, gli i locali 
Fassino: «Sono liste pe  il nuovo . Occhetto in e i 

Con il i donne e indipendenti 
«Si puO ben e che queste sono le liste del "nuovo 

: Fassino, che ha o pe conto .della 
a comunista la a delle e 

pe , è soddisfatto. Nelle liste del i (il 
-simbolo, conVè-opnai , è collocato al -
mo posto sulla scheda) è e la a di indi-
pendenti, ambientalisti, donne, giovani, -

i locali, Occhetto capolista in e . 

M i n i n o CIONDOLINO 

A Piero Fassino, del-
la segreteria comunista, sotto-
linea- in particolare «la torte 
rappresentatività politica, cul-
turale e sociale del candidati», 
.agglungendo.che con queste 
liste | comunisti «si propongo-
no di rappresentare ala l'am-
piezza culturale che ha, segna-
tol i W congresso, sia i molti 
front i a politica 
del nuovo Pck-Fasìino'cQSt 
riassunte  caratteri distintivi 
delle, liste comuniste; la^pre-
aetwa dì autorevoli dirigenti 
nazionali del Pei (a sottoli-
neare la «convinzione con cui 
il Pel guarda al Parlamento 
edttipeo-come una delle sedi 

decisive per  dare al processo 
di integrazione un segno di 
progresso»), la candidatura di 
molti i a mi-
gliore conferma - dice Fassi-
no - dell'apertura culturale e 
politica del nuovo Pei»), la 

3>iena e definitiva assunzione 
ella differenza sessuale» che 

si traduce in una presenza 
femminile ette supera  28% 
(le candidate sono infatti 23 
su 81), la candidatura di molti 
ambientalisti, giornalisti, gio-
vani (  candidati della Fgci so-
no 5: per  «dare voce - dice 
Fassino - a quella domanda 
di aria nuova e pulita cosi ge-
nerosamente manifestata sa-

bato scorso a , ammi-
nistrator i locali. 

Nord-Ovest. E la circoscri-
zione più ampia, che mande-
rà a Strasburgo 22 deputati. a 
lista del Pei è aperta da Achille 
Occhetto, Seguono, nella «te-
sta di lista», e 

e , politologo 
e costituzionalista, professore 
alla Sorbona e collaboratore 
di Francois , l'attua-
le capogmppo a Strasburgo 
Gianni Cervelli, il fisico Tulli o 

, docente di Teoria della 
relativit à a Torino, Anna Cata-
sta, della segreteria regionale 
della Cgil lombarda, e o 
Speciale, segretario del Pei li-
gure. Tra gli altri candidati, 
spicca la presenza di Walter 

, il tecnico dell'Alf a di 
Arese che sollevo per  primo la 
questione dei diritt i violati nel-
le fabbriche Fiat Con lui sono 
in lista il direttor e di Cuore -
chele Serra, l'ex segretario 
personale di Altier o Spinelli e 
attuale dirigente del -
to federalista europeo Pier  Vir -
gilio , gli ambientalisti 
Chicco Testa e Artur o Voglino, 
sindaco di Vistagno in Val 

Bormida (la valle dell'Acna). 
e gli eurodeputati uscenti: 

Francesca o e Sergio 
Segre. 

. Nella «testa di li-
sta», dietro Occhetto, ci sono 
due indipendenti e due ammi-
nistrator i locali: la poliziotta di 
colore a Valent, impegna-
ta nella difesa dei diritt i dei.clt-
tadinl stranieri, e il giornalista 
cattolico o Ceschia, di-
rettore dell'Adige, ex segreta-
rio  della Federazione della 
stampa, l sindaco di Bologna 

o i e il vicesindaco 
di Venezia Cesare e Piccoli. 
Altr i tre sindaci sono presenti 
in lista: o Soffritt i (Fer-
rara), Giulio Fantuzzi o 
Emilia) e Elio Armano (am-
bientalista, sindaco di Cado-
neghe). Tra gli altri candidati, 
l'astrotisica a , 
docente all'Università di Trie-
ste, il presidente della a 
ambiente dell'Emili a -
gna o Serafini, il pittor e 
sloveno i Spacai (indi-
pendente), l'imrr. v nologo 
Giuseppe Tridente, docente 
all'Universit à di Verona e -
ciano Vecchi, responsabile 

esteri della Fgci. 
Centra. Anche in a 

centrale la lista comunista è 
aperta da Occhetto, seguito 
da r  e da a Va-
lent. Numerosi anche qui gli 
amministrator i locali: i sindaci 
di Pesato Aldo Amati, di -
no o Benvenuti e di Ter-
ni Giacomo Porrazzini, e l'as-
sessore al traflic o del Comune 
di Firenze Graziano Ctoni. Si-
gnificative le candidature di 
Angelo Scuderi, primari o di gi-
necologia a Fiesole e in prima 
fila nella difesa della legge 
194, Francesco i i 

, docente all'Univer -
sità di Perugia e per  molti anni 
direttor e del o gregoria-
no in Vaticano, a Ca-
stellina, il capogruppo pei alla 

e o Pasqualina Na-
poletano e a Bolini, 
giovane dirigente dell'Associa-
zione per  la pace e coordina-
trice per  la Fgci del progetto 
«Nero e non solo» sui giovani 
immigrati . 

Sud. a lista a me-
ridionale é aperta da Giorgio 
Napolitano, seguito dal capo-

f»*tS»pjaaSlf' w^ 

mtssm 
o nanna 

grippo della Sinistra indipen-
dente Stefano , da -
ciana Castellina e dal rettore 
dell'Oriental e di Napoli Biagio 
de Giovanni. e i candidati 
della Fgci: Stefania Pezzopa-
ne, ex responsabile femminile 
e ora responsabile culturale, e 
Antonio Placido, della a 
per  il lavoro. Significative le 
candidature dell'ex eurodepu-
tato socialista Gaetano Cingari 
(guida anche la lista di «con-
centrazione democratica» per 
il Comune di o Cala-
bria) , dell'ambientalista Gior-
gio Nebbia, della giornalista di 
Arése Sera Eleonora Puntino, 
di Franca Gentile, impegnata 

nel comitato calabrese contro 
gli F  6. 

. n Sicilia e in Sarde-
gna le donne sono 4 su un to-
tale di 9 candidati. a lista è 
aperta dall'ex segretario del 
Pei siciliano i Colaianni, 
seguito dall'eurodeputato An-
drea . a Valent è 
presente anche in questa cir-
coscrizione: tra gli altri candi-
dati, l'assessore alla «traspa-
renza» di Catania Franco Caz-
zola, l'ex sindaco di Vittori a 
Gino Ajello e, per  la Fgci, la 
responsabile dei Centri di ini-
ziativa contro le tossicodipen-
denze s . 

a al o del i che e oggi il o di . l o o polo» 

a : «  vecchi equilibr i non reggono più» 
i . Un partit o -vec-

chio, (latta cultura- ottocente-
sca; un gruppo con scarso 
consenso elettorale, troppo 
sensibile agli i del 
grande capitale; il germe di 
un futuro -parlil o democrati-
co» all'americana,, qualcosa 
che la politica italiana non ha 
mai conosciuto. Che cos'è il 
Pri alle soglie degli anni 90? 

Onorevole a , a co» 
, ae crescerà davve-

ro, un «quarto polo», come 
dice lei, della politica -
na? Potrà calere un fattore 
di sblocco della ilhiazlone? 
0 sempre t. comunque do* 
vrete «penare una «prima 
mossa» soclalUta per  co* 
mtnclare a ragionare nel 
termini di un'aUernauva al 
sistema o sulla 

? 
Considero dì grande impor-
tanza la prospettiva di un polo 
laico nella vita politica italia-
na. A differenza di quanto è 
avvenuto in molti altri paesi 
europei, nel nostro dopoguer-
ra non si è sviluppata una (or-
za espressione compiuta delle 
idee e delle posizioni demo* 
era tic he in campo politico, 
istituzionale e economico. Ep-
pure una tradizione c'è anche 
da noi. Per  me è necessario 
darle voce e forza maggiori. 

a questo processo possono 
scaturire nuove possibilità di 
movimento nel quadro politi -
co, interessanti anche nella 
prefigurazione di diverse col-
locazioni politiche. Certo la 
strada di un'alternativa sono il 
Psi e il Pei che devono apnrla 
per  primi . Se tra questi due 
partit i domina la conflittualità , 
l'idea dell'alternativa non ha 
sostanza politica, oltre a non 
avere i numen. Se cambiano 
queste condizioni, i laici giudi-
cheranno. 

i ha ripetuto recentemen-
te che vìviamo una fase di 
tnnilzlone. Che cosa pensa 
della proposta avanzata dal 
segretario del Pel Occhetto: 
finalizzare 11 resto della le-
gislatura alla definizione di 
uni riform a elettorale capa-
ce di favorir e un sistema di 
alternative, senza escludere 
l'appoggio ad un governo 
con questo programma, ma-
gari presieduto da un laico? 

a legislatura ha ancora molto 
da produrre, da qui al 1992. 

e grandi questioni sono due: 
l'economia e le istituzioni. 
Non è un mistero la nostra for-
te insoddisfazione per  le scel-
te del governo sul terreno dei 
conti pubblici e dell'econo-
mia. Per  quanto riguarda le 

Si e oggi a i il 37° o 
del . 1 i o i ai mas-
simi livelli. Occhetto à la delega-
zione del i , , Alfon-
sina i e Visani); i quella del 

i , , a e ; 
e i quella de , Scotti, 

, , i e -

lì). A t ci à anche e . l 
o à la e a pe

o La a e il suo o di 
e un o «neghittoso» o 

l'ambiziosa idea dì un o polo» 
della politica italiana, o una «fede-

e » capace di e 
Visentini, Altissimo e . 

istituzioni siamo disponibili e 
interessati ad accelerare il 
cammino delle nforme. n 
questo senso vedo la possibili-
tà di una discussione proficua. 

a vostra ambizione e le vo-
stre e nel confronti 
del PU, del radicali, a 
del «quarto polo», sembrano 
suscitare più che altro irri -
tazione negli alleati di go-
verno. e » definisce 
il Pri un partit o «ottocente-
sco», Craxi ironizza sull'*lm -
pannellamento» del laici, 
persino la e - sono recenti 
dichiarazioni di Bodrato -
vi rimprovera  di farvi inter-
preti di «poteri estranei- «1 
Parlamento... 

A e s rispondo che 
non conosco la cultura «nove-
centesca» a cui fa nferimento. 

ALBERT O LEISS 

Almeno da parte sua aspetto 
di vederla esposta con coeren-
za. Quando dice cose com-
prensibili, a me pare si rifaccia 
ad un patrimonio culturale 
che propno noi abbiamo ela-
borato da tempo. Quanto ai-
roni pannellamento*  ho ripe-
tuto molte volte che l'alleanza 
tra i laici ha un programma 
preciso definito da Pri e Pli e 
che sono questi i due partit i 
organizzati che danno vita alla 
federazione democratica. 
Apriamo le liste per  le euro-
pee alla partecipazione di 
Pannella, di radicali e ambien-
talisti. Al progetto federativo 
certo o Pannella darà un 
contributo determinante, ma 
non dominante. l giudizio di 
Bodralo sulla mia relazione, 
poi, è stato equilibrato. l rim-
provero che ha voluto aggiun-
gere voglio leggerlo come un 

complimento. È vero, noi non 
ci chiudiamo, come la , tutti 
nel gioco dei rapporti di parti-
to e nelle istituzioni. E la e 
non può farci la lezione. È un 
partit o che difende contraddit-
toriamente gli interessi più di-
versi, 

A proposito di i di-
versi: voi repubblicani avete 
criticat o » adopero genera-
le, ma anche lei paria dell'e-
sigenza di una riforma  del 
fisco e dello Stato sodale. 
Non sono questioni iu cui U 
governo avrebbe fatto me-
glio ad ascoltare 1 sindacati 
prima di imporr e 1 ticket? 

a riorganizzazione dello Sta-
to sociale è questione molto 
profonda.  ticket nascono da 
un'altr a emergenza. o li ho 
definiti una nsposta amara ma 

inevitabile per  arginare il dis-
sesto della finanza pubblica. 

a parte se i sindacati, e 
con loro il Pei, non avessero 
tanto insistito per  avere il fiscal 
drag, forse ai ticket sì poteva 
rinunciare. Non può essere il 
Pei a farsi paladino dell'orga-
nicità della manovra economi-
ca. Sul fisco pensiamo che si 
debba combattere l'evasione 
e che ognuno debba pagare 
secondo il suo reddito: da qui 
poi deve partir e una nconside-
razione dello Stato sociale. 
Negli anni 70 si pensava a ser-
vizi uguali per  tutti , oggi l'otti -
ca è quella della tutela dei ceti 
deboli. a il problema: a 
carico di chi7 

Questo congresso per  lei è 
anche una verifica persona-
le? 

È vero, è il primo congresso in 
cui io ho tanta responsabilità, 
e lo considero una tappa deci-
siva per  la nostra strategia nel 
prossimo decennio. Parlere-
mo dei problemi sul tappeto, 
ma anche delle idee che de-
vono caratterizzare il «partito 
democratico», delle struttur e 
organizzative che devono por-
tarci oltre una semplice forza 
di opinione, verso un soggetto 
politico dal peso più rilevante. 
Oggi il Pri ha un gruppo diri -

gente consolidato e autorevo-
le. Con personalità come 
quelle dì Spadolini, Visentini. 
o spero di riuscire ad integrar-

lo coi giovani che si affaccia-
no ora alla lotta politica, e che 
possono avere un ruolo im-
portante. 

Secondo lei U governo e 
a chiude una fase esauri-

ta o ne apre una nuova? 
Non c'è dubbio che il cosid-
detto «pentapartito» vìva una 
crisi molto profonda. Su que-
sto governo ho delie nserve 
che approfondirò al congres-
so. Penso che il Pri debba ri-
flettere senamente sull'esisten-
za delle condizioni per  conti-
nuare nello sforzo di parteci-
pare a questa esperienza di 
governo. e le condi-
zioni dell'alternativa non ci so-
no ancora. l punto allora, e su 
questo concentreremo la ri-
flessione e la proposta, riguar-
da questo problema: come 
garantire al paese una indi-
spensabile capacità di gover-
no, e lavorare nel frattempo 
per  una evoluzione verso nuo-
vi rapporti politici che ancora 
non si sono determinali. Nuo-
ve elezioni sarebbero dannose 
e forse inutili , ma  vecchi 
equilibr i non resistono. È que-
sto l rebus che dobbiamo n-
solvere. 

Ecco i candidati 
dei comunisti 
pe o 

. a nordoccidentale 
1) Achill e Occhetto, segretario generale del Pei 
2) e , indipendente 
3) Gianni , presid. gruppo comunista a Strasburgo , 
4) Tulli o , docente universitario, indipendente -
5) Anna Cariata, della segreteria provine. Cgil in a 
6) o Speciale, segretario regionale Pei in a 
7) Ameba Andreasl, segreteria reg. Conlcoltivatori Piemonte 
8) Franco Bertolanl. segretario Pei a Spezia 
9) o Bonlempl, capogruppo Pei e Piemonte 

10) o Bortoni , vicepresidente Associazione teatri a 
11) Silvana Bortolln , amminlstratric e Usi di Biella 
12) o Chiarenti . presidente Provincia a 
13) Pier  Virgili o , o federai, europeo, . 
14) Giuli o Flou, inseg., già segretario reg. Cgil in Val d'Aosta 
15) Bruno , sindaco di Savona 
16) Francesca , deputata europea 
17) Walter , operaio Alla 
18) Elga , consigliere regionale n a 
19) Sergio Segre, deputato europeo 
20) - e Serra giornalista 
21) Enrico Tetta, detto «Chicco», deputato 
22) Artur o Voglino, sindaco di Vistagno (Valle Bormida) 

. a nordorientale 
1) Achill e Occhetto, segretario generale del Pei 
2) o , sindaco di Bologna 
3) a Valent, agente Ps, indipendente 
4) o Ceschia, giornalista, indipendente 
5) Cesare e Piccoli, vicesindaco di Venezia 
6) Giorgio , deputato europeo 
7) Elio Armano, sindaco di Gadoneghe, ambientalista 
8) Giuli o Fanhizzl, sindaco di o Emilia 
9) a , docente univers. di Trieste, ìndip. 

10) a Ugabue, dirigente di impresa in Emilia 
11) o Serafini, deput.pres. reg. a Ambiente Emilia 
12) o Soffritti , sindaco di Ferrara 
13) i Spacai, pittore, indipendente, sloveno 
14) Giuseppe Tridente, dee. Univer, Verona, immunologo 
15) o Vecchi, responsabile intemazionale Fgci 

. a centrale 
1) Achill e Occhetto, segretario generale del Pei 
2) e , indipendente 
3) a Valent, agente Ps, indipendente 
4) Aldo Amati, sindaco di Pesaro 
5) o Barzantl, deputato europeo 
6) o Benvenuti, sindaco di o 
7) a BoUnl, responsabile Cenili per  la pace Fgci 
8) a Castellina, deputata europea 
9) Graziano Cloni, assessore al Comune di Firenze 

10) Anna a Galoppini, docente Università di Pisa 
11) Cario Albert o Graìianl , deputato europeo 
12) Angiolo , vicepresidente Consiglio . o 
13) Pasqualina Napoletano, capogmppo Pei e o 
14) Giacomo Porrazzlnl, sindaco di Temi 
15) Francesco i , già direttole o 

gregoriano in Vaticana, docente Università Perugia 
16) Angelo Scuderi, primari o ginecologia a Fiesole 

V . a meridionale 
1) Giorgio Napolitano, resp. Affar i intemazionali del Pei 
2) Stetano , presid. gruppo Sinistra e 
3) a Castellina, deputato europeo 
4) Biagio e Giovanni, rettore o orientale di Napoli 
5) Anna a Bonlfazl, assessore Provincia di Taranto 
6) Giovanni Calice, Agenzia per  il o 
7) Adrian a Cecl, deputata 
8) Gaetano Cingali, già deputato europeo Psi 
9) Sabino Colangelo, capogmppo Provìncia di Foggia 

10) Andrea e Simone, presidente Provìncia Salerno 
11) Franca Gentile, comitato calabrese contro gli F16 
12) Franco Gerardlnl , sindaco di Giulianova 
13) Norberto , segretario regionale Pei n e 
14) Giorgio Nebbia, ambientalista, deputato indipendente 
15) Stefania Pezzopane, responsabile cultura Fgci 
16) Antonio Placido, responsabile a per  il lavoro Fgci 
17) Eleonora Puntuto, giornalista di «Paese Sera» 
18) i Santo, segreteria regionale Pei Puglia 
19) o Trivelli , deputato europeo 

V . a e 
1) i Condanni 
2) Andrea , deputato europeo 
3) Gino Ajello, già sindaco di Vittoria , deputato regionale 
4) Giusi Carnea, insegnante di Agrigento 
5) Vittori a Caso, assistente di Sassari 
6) Franco Cazzola, assessore al Comune di Catania 
7) a , respons. centri tossicodipendenti della Fgci 
8) Gioacchino Silvestro, presidente regionale Cna Sicilia 
9) a Valent, agente Ps, indipendente 

Giorgio la Malfa ira le hostess del congresso repubblicana 

E a o dai socialisti 
à il e Spadolini 

. Occhetto, Forlani 
e Altissimo saranno presenti 
all'apertur a del congresso del 
Psi a . a , impe-
gnato nel propno congresso a 
rùmini , probabilmente non ci 
sarà, ma Giovanni Spadolini 
ha assicurato la sua presenza. 
Non si sa se ci sarà il socialde-
mocratico Cangila, da tempo 
ai lem corti con Bettino Craxi. 
Sicura invece la presenza del 
missino Gianfrano Fini, li -
vimento popolare (braccio 
politico di Comunione e libe-
razione) sarà a o con il 
presidente Giancarlo Cesana. 

l 45° congresso, nella sce-
nografia delle piramidi tele-

matiche sistemate da Filippo 
Panseca nei locali dell'ex An-
saldo, sì aprir à sabato pome-
riggio con la relazione di Cra-
xi e si chiuderà giovedì 18, l 
potere politico del Psi conta 
su 94 deputati, 48 senatori, 
sette ministri , il vicepresidente 
del Consìglio e nove europar-
lamentar.. Nei comuni dove ai 
vota con la proporzionale ci 
sono 337 sindaci socialisti. 1 
presidenti di Provincia sono 
35 quattro qualli di , 
All e ultime elezioni polìtiche
Psi ha ottenuto  14,3», allo 
europee del 79 ha avuto 

> * « a quelle delll

l'Unit à 
Giovedì 
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